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Milano, 1881. — Tip. Bernardotii di C. Reòeschini e C. 



P R E F A Z I O N E 

L'Esposizione industriale italiana dell'anno 1881 rimarrà 
degna di memoria per due principali fatti. 

L'ardita iniziativa della Camera di Commercio di Milano e 
di alcuni benemeriti cittadini, fu così potentemente e costante-
mente assecondata dal buon volere della cittadinanza tutta, che 
la cospicua somma raccolta in breve tempo per sottoscrizione 
privata crebbe, per cosi dire, di valore per la abnegazione di 
tutti coloro che nelle costruzioni, negli addobbi, nell'ordinamento, 
nei servizi, ebbero parte principale o secondaria. A questo stesso 
buon volere devesi la rapidità della esecuzione chiaramente di-
mostrata dalle due date estreme, l'una del i.° febbraio 1880 
della prima circolare dui Comitato; l'altra del 5 maggio 1881, 
giorno dell'apertura dell'Esposizione. 

Il risultato dell'Esposizione ha, in secondo luogo, oltrepas-
sato l'aspettativa anche di coloro che pure in quest'ultimo de-
cennio seguivano con cura affettuosa il progresso delle nostre in-
dustrie. Solo è a lamentare che non tutte le Provincie italiane 
abbiano risposto all' appello colla stessa diligenza, che perciò al-
cune poche industrie manifatturiere pur fiorenti in Italia si tro-
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vino scarsamente rappresentate. Qualunque però sia la causa di 
questo fatto; che esso possa spiegarsi colla brevità del tempo 
assegnato necessariamente agli espositori, oppure voglia farsi di-
pendere dal frequente ripetersi delle Esposizioni industriali; il 
giudizio complessivo sull'esito dell'Esposizione, che ha per base 
piuttosto la qualità che la quantità, non subisce modificazione. 

Il momento per questa rassegna delle industrie italiane fu 
anche opportunamente scelto; sia che lo si consideri in rela-
zione alle condizioni dal nostro paese nei suoi rapporti com-
merciali colle altre nazioni, sia che lo si giudichi dallo stato 
del problema ferroviario fra noi. La prossima revisione della no-
stra tariffa generale doganale, le trattative pendenti per un trat-
tato di commercio colla Francia, le conseguenze di esso per le 
transazioni commerciali con altri paesi, il non lontano riordina-
mento dell' esercizio della nostra rete ferroviaria ; erano altret-
tanti stimoli, altrettante buone ragioni in favore di quella ras-
segna, e fu opera savia, compresane la importanza, tentarne 
l'attuazione. 

Se non che questa parte del felice pensiero fu resa pres-
soché sterile dalla noncuranza in cui il Governo lasciava per vari 
mesi l'Esposizione di Milano, assorto come esso era da gravi di-
scussioni parlamentari e travagliato da crisi politiche. Ognuno 
rammenta che dieci anni ora sono, nella previsione, sebbene non 
prossima, di nuovi negoziati commerciali, procedevasi per mezzo 
di una inchiesta industriale a raccogliere le più accurate infor-
mazioni sullo stato delle nostre industrie; e che questo lavoro 
condotto con singolare intelligenza e colla coscienza dello scopo 
a cui doveva servire, fu poi utilissima norma pei nostri nego-
ziatori. Quale occasione più propizia di quella offerta dalla 
Esposizione di Milano per modificare, correggere, completare i 
risultati dell'inchiesta industriale; e quale maggior dovere per 
un Governo che pure accingevasi a trattative per stipulare nuove 
tariffe convenzionali ? 



Prefazione. VII 

Non fu invece che all'ultima ora, allorquando quelle trat-
tative erano già avviate, che il Governo si decise alla nomina 
di una Commissione Reale, scelta fra egregie persone, ma che 
pel numero straordinariamente grande dei suoi componenti, e 
per la mancanza di una chiara idea direttiva rispetto al suo 
còmpito, non potrà dare al paese che qualche lavoro teorico, 
se pure, come esistono già i sintomi, non intralcierà l'azione 
governativa nelle pendenti trattative. 

Un secondo mandato non meno importante poteva avere 
quella Commissione. Molte delle nostre leggi di imposta, pro-
mulgate in tempi nei quali le condizioni finanziarie dello Stato 
preoccupavano assai più che le condizioni economiche del Paese, 
colpiscono così gravemente ed in modo così sperequato alcune 
nostre industrie e manifatture da paralizzare altre condizioni 
favorevoli ad esse. Un nuovo esame di queste tasse speciali, di 
produzione e d 'al tro genere; varie delle quali recano danno al-
l'industria senza che lo Stato ne tiri grande profitto; esame 
che la Esposizione, per la presenza di molti produttori, con-
tribuiva a rendere più facile e più pratico, poteva pure essere 
affidato a quei commissari, nell ' intento di migliorare gradata-
mente la nostra legislazione sopra questa materia. 

Ma se questo studio analitico della Esposizione è, può dirsi, 
rimasto privo di effetto, e non potrà che in qualche parte es-
sere sostituito dai rapporti delle varie sezioni della Giuria, i 
risultati della Esposizione potevano considerarsi sotto un altro 
aspetto di cui il carattere sintetico li dimostrava opportuni a 
fornire temi per conferenze pubbliche. Onorato nei primi giorni 
del settembre scorso dall'onorevole Ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, in unione al presidente della Camera di 
Commercio, commendatore Maccia; al presidente della Società 
d'incoraggiamento, senatore Prinetti; al direttore del Museo 
industriale di Torino, commendatore Berruti, di organizzare 
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quelle conferenze, ebbimo tosto l 'adesione di vari egregi inse-
gnanti; e l'interesse sempre crescente col quale le conferenze 
stesse furono seguite da un numeroso e scelto uditorio è la 
miglior prova che esse corrisposero ad un pubblico desiderio. 

Queste conferenze, che ora si ponno leggere nelle pagine 
seguenti, ebbero ad argomento, se non tutte, buon numero al-
meno delle industrie che figurano alla Esposizione. I miei egregi 
colleghi ed amici hanno saputo, ciascuno per la loro parte, 
presentare nelle medesime, sotto forma sintetica e piana, una 
rapida descrizione dei prodotti esposti, classificandone la loro 
importanza secondo che essi rappresentano un progresso otte-
nuto, reale, assicurato; od accennano a non lontane speranze 
per l 'avvenire; o difettano infine di condizioni essenziali per 
competere coi similari di altre nazioni. 

Il quadro, come già dissi, non è completo; pure trovan-
dosi in esso considerate ciascuna delle principali divisioni della 
industria, la lettura di queste conferenze offre un'idea sufficien-
temente chiara del risultato complessivo della Esposizione na-
zionale del 1881. 

E perchè al lettore non mancassero alcune altre notizie, 
senza dubbio di minore importanza, ma che pure hanno qual-
che influenza nel giudicare di una Esposizione (e lo hanno tanto 
più nel!' attuale, perchè sórta dalla iniziativa privata), mi as-
sunsi di raccogliere qui le notizie statistiche che rispetto alla 
parte organica della Esposizione possono presentare il maggior 
interesse. 

« La rapidità della esecuzione, sia nel periodo preparatorio, 
» come nel periodo dei lavori, della raccolta e del collocamento 
» degli oggetti (diceva l'onorevole deputato Robecchi nel suo 
» discorso pronunciato in rappresentanza del Comitato Esecu-
» tivo inaugurando i layori della Giuria), rimarrà una delle note 
2 caratteristiche di questo avvenimento. » 


